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Nell’archivio storico della Scuola Secondaria 
di I Grado “Leonardo da Vinci” del Comprensivo 
Cappuccini gli elenchi di quello storico Ginnasio

Sono i Registri 1-16, dall’anno
scolastico 1939/’40 al 1960.
Come mai? La storia della
Scuola Salesiana si incrociò per
motivi bellici con quella dell’ex

Scuola Media “Dante Alighieri”, che nel-
l’anno 2000 fu accorpata alla Scuola
Media “Leonardo da Vinci”, nel cui archi-
vio sono attualmente depositati. Questa la
storia.
I Salesiani giunsero a Brindisi nel 1879,
ma lasciarono la città “per malintesi”. Ri-
tornarono grazie alla generosità della con-
tessa Grazia Balsamo che donò loro un
vasto appezzamento di terreno sulla via
Appia, dove in seguito fu costruita la Casa
salesiana con la Chiesa dedicata al Sacro
Cuore e l’annesso oratorio. 
Il 27 aprile 1931 si tenne la cerimonia della
posa della prima pietra dell’Istituto Sale-
siano e i lavori terminarono nel 1934, men-
tre era arcivescovo di Brindisi S.E. Mons.
Tommaso Valeri. 
Primo direttore della Casa Salesiana fu no-
minato, dal 1934 al 1936, Don Giuseppe
Villani.
L’inaugurazione solenne dell’opera av-
venne dal 9 al 12 maggio 1935 e la  scuola
iniziò nell’anno scolastico 1936/’37, in se-
guito al permesso concesso dal Governo
Regio ai Salesiani di aprire una sezione

privata di prima classe Ginnasiale, che
l’anno seguente sarebbe diventata una se-
conda.
Nel 1938, però, considerati i risultati otte-
nuti e la stima che la cittadinanza conce-
deva ai Padri salesiani, l’Istituto ottenne
l’autorizzazione a completare il corso di
studi ginnasiali. Era allora direttore il prof.
Don Aurelio Musto (1936/’39).
A partire dal 1938 fu inaugurata “La Festa
dei Premi”, la cerimonia nel corso della
quale venivano premiati gli alunni merite-
voli che si erano distinti nell’anno scola-

stico precedente.
Nel 1939 un decreto trasformò il Liceo
Ginnasio da privato in parificato e tutti i ri-
sultati degli scrutini e degli esami da quel
momento ebbero valore legale.
Nei Registri, tra le materie studiate, era
presente la disciplina “Cultura Militare”.
Nell’anno scolastico 1939/’40 si tennero
presso i Salesiani, per la prima volta, anche
gli esami di ammissione alla Scuola Media
“Don Bosco” e nell’anno scolastico
1940/’41 si formò la prima Scuola Media
Unica “Don Bosco”. Nelle note dei Regi-
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stri, solo in quell’anno scolastico, venne ri-
portata la voce “Balilla” o “Balilla Mo-
schettiere”. 
Di quell’anno esiste anche un Registro per

esami dei candidati esterni (idoneità – li-
cenza – ammissioni). 
Quasi tutta la classe dirigente brindisina,
quella dagli anni Cinquanta in poi, è stata
formata culturalmente presso l’Istituto Sa-
lesiano di Brindisi.
Il 10 giugno 1940 l’Italia entrò in guerra,
ma il 16 ottobre l’anno scolastico iniziò
puntualmente. Lo stesso Ministro del-
l’Educazione, Giuseppe Bottai, venne in
visita presso l’Istituto. Gli alunni erano
tutti presenti, in divisa, insieme ai genitori
e alle autorità.
Il 3 dicembre 1940 fu requisito il teatro,
così il 7 dicembre nella Casa salesiana si
stabilì il Comando dell’Aviazione e, in se-
guito, un generale del Regio Esercito.
Nella Scuola continuavano, però, regolar-
mente le lezioni. 
In quel periodo furono direttori della Casa
Don Giuseppe Di Silvestro (1939/’40) e
Don Gian Battista De Filippi ( 1940/’42). 
Nell’anno scolastico 1941/’42, durante la
notte dell’8 novembre, avvenne in Brindisi
un bombardamento disastroso che fece
crollare molte abitazioni e causò molte vit-
time. Molti cittadini lasciarono la città e al-
cuni alunni abbandonarono la scuola.
L’8 settembre 1943, con l’armistizio, Brin-
disi diventò Capitale d’Italia e la famiglia
reale restò a Brindisi per qualche tempo.
Un ufficiale del Regio Esercito chiese di
occupare alcuni locali in favore di un re-
parto di soldati inglesi, ma i padri si oppo-
sero, in quanto le uniche stanze non
requisite erano i loro alloggi privati. Pro-
babilmente fu in questo periodo che i Re-
gistri furono spostati nella sede di via
Pontinia della Scuola “Dante Alighieri”. 
Nel 1944 il direttore della Casa salesiana,
don Tommaso Stile, inaugurò la Scuola per
le bambine che vivevano nelle baracche . 
Il 31 gennaio 1945 si riunirono per la
prima volta gli ex-allievi per festeggiare i
primi dieci anni di vita dell’Opera sale-
siana. Il signor Federico Sion spiegò in
quell’occasione il compito dell’ex-allievo.
Le Scuole salesiane erano frequentate
quell’anno da 148 alunni. Fino all’anno
1954/’55, secondo i registri annuali dei
voti, funzionò il Ginnasio superiore, anni
quarta e quinta Ginnasiale, per alunni for-
niti di licenza di scuola media.
La scuola media “Don Bosco” fu attiva,
secondo i registri, fino all’anno 1959/’60.
Dell’anno scolastico 1956/’57 esiste un re-
gistro in cui venivano riportate le valuta-
zioni degli alunni frequentanti la “Scuola
di avviamento professionale industriale”,
che iniziò a funzionare presso la sede di
via Pontinia. Sul bollo, però, si legge “Me-
sagne”. 
Negli anni ’60 si elaborò il progetto per la
Scuola Media “Dante Alighieri” e l’Istituto
di avviamento professionale e tipo com-
merciale [sic] le lasciò il posto.

LE IMMAGINI Sopra e a sinistra i registri della
scuola dei Salesiani, in basso Don Busillo, classe
V Ginn., 1946


